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COMUNICATO n. 2246 del 21/09/2019

A Trento Smart City il giornalista sotto scorta parla dell'informazione nell'era del digitale

Paolo Borrometi e la responsabilità dei giornalisti:
"Mai perdere la bussola dell'impegno"
Un dialogo serrato, che ha toccato temi importanti, a volte scottanti, a tratti anche
intimo e personale, che ha rivelato al pubblico presente la personalità di un uomo e di
un giornalista che non vuole scendere a compromessi perché crede fermamente in
quello che fa e nel ruolo che riveste il giornalista nella nostra società: Paolo Borrometi,
giornalista sotto scorta per minacce mafiose e Alberto Faustini, direttore dell’Adige,
nella saletta del villaggio digitale di piazza Duomo oggi pomeriggio hanno parlato di
informazione, verità, credibilità e notizie che viaggiano in rete e si diffondono a velocità
inaudita.
“Il giornalista ha il diritto-dovere di informare, come previsto dall’articolo 21 della
nostra Costituzione, così come il cittadino ha il diritto ad essere informato” ha detto
Borrometi, ricordando la grande responsabilità di chi fa informazione, la necessità di
recuperare credibilità, minata purtroppo da episodi negativi, il bisogno di raggiungere
i giovani che si informano sui social. “Non dobbiamo mai perdere la bussola del nostro
impegno” ha detto ancora Borrometi alla platea attenta, che annoverava anche molti
colleghi e rappresentanti della Federazione Nazionale della Stampa Italiana, fra cui il
segretario regionale dello stesso sindacato Rocco Cerone, il vicesegretario regionale
Lorenzo Basso e Roberto Rinaldi, portavoce per il Trentino Alto Adige di Articolo 21,
l’associazione presieduta da Borrometi.

Nel giorno che ricorda l’assassinio di Rosario Livatino, ucciso appunto il 21 settembre 1990 da
un’organizzazione mafiosa, il dialogo si è aperto con il ricordo del magistrato: “Ci sono uomini che hanno
pensato di fare la cosa giusta e l’hanno difesa fino alla fine” ha detto Borrometi, “Noi possiamo ricordarli
facendo camminare le loro idee sulle nostre gambe”. Poi il racconto del proprio vissuto, le minacce di morte,
l’aggressione che lo ha lasciato con una spalla frantumata, l’attentato sventato grazie ad una intercettazione.
Il rapporto di Borrometi con la paura è quotidiano, “ma il giornalista deve scrivere, lo deve fare al di là delle
possibili conseguenze” ha detto ancora, chiedendo un applauso per i 5 uomini della sua scorta che gli hanno
salvato la vita e rischiano ogni giorno la vita con lui. Guidato dalle domande di Faustini, Borrometi ha poi
parlato dell’universo digitale, della rete e dei social, ricordando i numerosi pericoli che li attraversano, ma
anche la loro enorme importanza, soprattutto per i giovani. “I social sono una straordinaria opportunità di
confronto, ha detto, non possiamo passare i linguaggi d’odio, perché non devono essere la valvola di sfogo
delle nostre ire, ma attraverso i social può diffondersi il rispetto delle differenze e di qualunque idea politica
che abbia ognuno di noi”. Riguardo alle fake news Borrometi ha ricordato l’importanza di verificare sempre
la fonte della notizia, non incoraggiando censure, ma puntando all’educazione dell’utente finale. La
deontologia del giornalista è naturalmente alla base di una corretta informazione, il segreto di un buon
giornalismo è conciliare la necessaria velocità di diffusione con i criteri deontologici: “Meglio perdere un
minuto in più, ma tutelare la dignità delle persone di cui stiamo scrivendo”, ha suggerito. Tra i tanti temi
toccati, anche il ricordo di Antonio Megalizzi, la cui famiglia era presente all’incontro, il suo impegno, la
sua volontà di approfondire i fatti,  spunto per ricordare anche la necessità di aprire ai giovani la strada della



professione. In chiusura un invito a tenere sempre alta la guardia verso possibili presenze mafiose, in ogni
territorio, perché “Le mafie nascono nell’arretratezza culturale, ma vogliono prosperare nelle comunità
ricche”.
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